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Identificativo Atto n.   614

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

BANDO  "REATTIVI  CONTRO  IL  COVID"  -  RICONVERSIONE  E  AMPLIAMENTO
ATTIVITA'  PRODUTTIVE  PER  LA  PRODUZIONE  DI  DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE
INDIVIDUALE  (DPI)  E  DISPOSITIVI  MEDICI  (DM)  PER  GESTIRE  L'EMERGENZA
SANITARIA COVID-19"

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE  DELLA U.O. POLITICHE PER LA COMPETITIVITA' DELLE FILIERE E DEL 
CONTESTO TERRITORIALE

VISTE:
• La  Legge  Regionale  19  febbraio  2014,  n.11  “Impresa  Lombardia:  per  la 

libertà di impresa, il lavoro e la competitività”, in particolare:
• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle finalità di crescita 

competitiva  e  di  attrattività  del  contesto  territoriale  e  sociale  della 
Lombardia, tra cui agevolazioni consistenti in misure volte a sostenere la 
liquidità  delle  imprese lombarde,  attraverso  l’erogazione di  incentivi, 
contributi,  voucher,  sovvenzioni  e  di  ogni  altra  forma  di  intervento 
finanziario,  individuati  rispetto  alle  dimensioni  di  impresa,  con 
particolare attenzione alle microimprese;

• l'art.  3  che  attribuisce  alla  Giunta  Regionale  la  competenza  ad 
individuare azioni, categorie di  destinatari  e modalità attuative per il 
perseguimento delle finalità previste dalla legge;

• la  Legge  Regionale  4  maggio  2020  n.  9  “Interventi  per  la  ripresa 
economica”  che,  all’art.  2,  prevede  agevolazioni  per  la  produzione  di 
dispositivi  medici  e  di  dispositivi  di  protezione  individuale  per  far  fronte 
all’emergenza da COVID-19;

RICHIAMATO il  Programma Regionale di  Sviluppo della XI  Legislatura approvato 
con d.c.r. 10 luglio 2018 n. XI/64;

RICHIAMATE: 
• la  d.g.r.  5  maggio  2020  n.  3112  “Interventi  a  sostegno  della  ripresa 

economica e per la gestione dell’emergenza da COVID-19 – Agevolazioni 
alle  imprese  per  la  produzione  di  dispositivi  medici  e  di  dispositivi  di 
protezione  individuali  e  contestuale  aggiornamento  del  prospetto  di 
raccordo attività 2020-2022 di Finlombarda S.p.A. di cui alla d.g.r. n. XI/2731 
del 23 dicembre 2019” che ha approvato i criteri per l’assegnazione delle 
agevolazioni  per  la  produzione  di  dispositivi  medici  e  di  dispositivi  di 
protezione  individuale  per  far  fronte  all’emergenza  da  COVID-19  di  cui 
all’articolo 2 della l.r. 9/2020;

• la  d.g.r.  9  giugno  2020  n.  XI/3216,  conseguentemente  alla  decisione  C 
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(2020)  3482  final  del  21  maggio  2020  con  cui  la  Commissione  Europea 
riconosce la compatibilità del Regime Quadro della disciplina per gli Aiuti di 
Stato contenuto nel D.L. 19 maggio 2020 n. 34 con le vigenti disposizioni del  
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea,  ha integrato la richiamata 
d.g.r.  5  maggio  2020  n.  3112,  inquadrando  la  misura  nel  Regime 
Temporaneo  per  le  misure  di  Aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia 
nell’attuale  emergenza  del  COVID-19  approvato  con  Comunicazione 
C(2020) 1863 final del 19.3.2020 e s.m.i.;

DATO ATTO che nella richiamata d.g.r. 5 maggio 2020 n. 3112 è stabilito, tra l’altro:
• di individuare Finlombarda S.p.A. quale soggetto gestore della misura di cui 

all’allegato  A  della  medesima  d.g.r.,  rinviando  a  specifico  incarico  la 
definizione puntuale delle modalità per l’attuazione e la gestione tecnico-
finanziaria delle attività;

• di prevedere per la realizzazione degli  interventi  di cui all’Allegato A una 
dotazione finanziaria pari € 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 2 
della  legge regionale  4  maggio  2020,  n.  9  che  si  renderanno  disponibili 
sull'idoneo  capitolo  di  spesa  della  missione  14  “Sviluppo  economico  e 
competitività”, programma 01 “Industria, PMI e artigianato” - Titolo 2 “Spese 
in conto capitale” dell'esercizio finanziario 2020, a seguito di approvazione 
del relativo documento tecnico;

• di  prevedere  un  overbooking  del  10%  della  dotazione  finanziaria  di  € 
10.000.000 il  cui utilizzo è subordinato all’effettiva destinazione delle risorse 
mediante apposita delibera di Giunta;

VISTA la  Legge  Regionale  15  gennaio  2018  n.  1  “Misure  per  la  tutela  degli 
investimenti pubblici regionali e per il sostegno all’occupazione (modificata dalla 
L.R. 4 dicembre 2019 n. 17), art. 2,  delinea misure di contrasto alla delocalizzazione 
e  di  salvaguardia  dei  livelli  occupazionali  prevedendo  che  i  bandi  regionali, 
finalizzati  all’erogazione di  contributi  in  conto  capitale  come aiuti  di  Stato  per 
investimenti produttivi, stabiliscano l’obbligo del mantenimento dell’investimento 
produttivo o dell’attività economica nel territorio regionale per cinque anni dalla 
data  di  conclusione  dell’iniziativa  o  del  completamento  dell’investimento 
agevolato;
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RICHIAMATA la d.g.r. 31 luglio 2019 n. 1993 ”Disposizioni per l’attuazione della L.R. 
15 gennaio 2018 n. 1 “Misure per la tutela degli investimenti pubblici regionali e per 
il sostegno all’occupazione” e degli articoli 5 e 6 del D.L. 12 luglio 2018 n. 87 (a 
seguito di parere consiliare)”, che ha definito la disciplina attuativa della L.R. 15 
gennaio 2018 n. 1 congiuntamente alle modalità di applicazione degli articoli 5 e 
6  del  D.L.  87/2018  in  tema di  limitazione  alle  delocalizzazioni  e,  in  particolare, 
stabilisce che a garanzia del  puntuale adempimento  degli  obblighi  inerenti  al 
divieto di delocalizzazione, il soggetto beneficiario di contributi in conto capitale, 
che  costituiscono  Aiuti  di  Stato  per  investimenti  produttivi,  sia  tenuto  alla 
presentazione di una garanzia fidejussoria pari al valore complessivo dell’aiuto di 
stato concesso. La durata della garanzia fidejussoria deve coprire il termine dei 
cinque anni successivi alla conclusione dell’investimento agevolato, maggiorato 
di  una  semestralità,  al  fine  di  garantire  il  completamento  delle  attività 
amministrative e di controllo. La mancata presentazione della garanzia fidejussoria 
comporta la decadenza dal diritto all’agevolazione;

DATO ATTO  che nella richiamata d.g.r.  9  giugno 2020 n.  XI/3216 è stabilito,  tra 
l’altro:

• che  conseguentemente  all’inquadramento  nel  Regime  quadro  della 
disciplina degli aiuti SA.57021, si applicano le disposizioni inerenti al divieto di 
delocalizzazione di cui alla d.g.r. 31 luglio 2019 n. 1993;

• di demandare al Dirigente della UO Politiche per la competitività delle filiere 
e  del  contesto  territoriale  della  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico, 
sulla base delle indicazioni  della Direzione Generale Welfare,  inerenti  alle 
produzioni necessarie per fronteggiare l’emergenza Covid-19 e agevolare la 
ricostituzione delle scorte strategiche:
• l'eventuale  suddivisione  della  dotazione  misura  di  cui  all’Allegato  A 

della  richiamata  DGR  5  maggio  2020,  n.  XI/3112,  pari  a  complessivi 
10.000.000,00, tra raggruppanti di dispositivi medici (DM) e di dispositivi 
di  protezione  individuale  (DPI),  consentendo  comunque  l’utilizzo  di 
eventuali  risorse residue sulle quote riservate ai  raggruppamenti,  sulla 
base  delle  domande  presentate  entro  la  data  di  chiusura  dello 
sportello, fissata al 15 ottobre 2020;

• l’elenco di dettaglio dei DPI e DM da produrre, ai fini della concessione 
del contributo di cui all’Allegato A della richiamata DGR 5 maggio 2020, 
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n. XI/3112, con le relative caratteristiche tecniche, redatto sulla base dei 
fabbisogni attuali dell’emergenza Covid-19;

• che nelle  attività istruttorie  relative alle  domande presentate sulla  misura 
saranno  attivate  delle  modalità  di  coinvolgimento  delle  Prefetture 
lombarde, anche in relazione alle disposizioni di cui al d.lgs. 159/2011;

RICHIAMATA la d.g.r. 12 maggio 2020, n. 3130 “Integrazione al documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione 2020- 2022, approvato con d.g.r n. 
XI/2731 del 23 dicembre 2019, a seguito dell’approvazione della Legge regionale 
4.5.2020  n.  9  “Interventi  per  la  ripresa  economica”  -  (atto  da  trasmettere  al 
Consiglio regionale)”,  con la quale è stato istituito il  capitolo n. 14.01.203.14325 
“Contributi  alle imprese per la produzione di  dispositivi  medici  e di  dispositivi  di 
protezione individuale per far fronte all’emergenza da Covid-19" su cui sono stati  
appostati  i  10  milioni  di  euro  per  la  misura di  agevolazioni  alle  imprese per  la 
produzione di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, approvata 
con d.g.r 5 maggio 2020, n. 3112;

PRESO ATTO della comunicazione della Direzione Generale Welfare (protocollo n. 
9910  del  22  giugno  2020)  inerente  l’elenco  di  dettaglio  dei  DPI  e  DM  di  cui 
incentivare la produzione, redatto sulla base dei fabbisogni attuali dell’emergenza 
Covid-19 e le indicazioni sulla suddivisione della dotazione finanziaria tra DPI e DM;

RITENUTO opportuno suddividere la dotazione finanziaria tra le due macrotipologie 
di dispositivi nella seguente misura:

• € 8.500.000 per i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI);
• € 1.500.000 per i Dispositivi Medici (DM);

riutilizzando, alla data di chiusura dello sportello, le eventuali risorse residue sulle 
due dotazioni, per l’erogazione delle agevolazioni spettanti alle richieste ritenute 
ammissibili  ma  non  finanziabili  per  esaurimento  risorse,  indistintamente  dalla 
macrotipologia di dispositivi prodotti;

RICHIAMATA la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. 
sottoscritta in data 9 gennaio 2019 e inserita nella raccolta convenzioni e contratti 
in data 11 gennaio 2019, che disciplina le condizioni generali per lo svolgimento 
delle  attività  di  concessione  di  finanziamenti  nonché  di  assistenza  tecnica, 
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gestione e promozione di iniziative ed interventi per la competitività del sistema 
produttivo lombardo;

DATO ATTO che  con d.d.g.  24  giugno n.  7424  è  stato  approvato  l’incarico  a 
Finlombarda S.p.A. di assistenza tecnica per il Bando attuativo della richiamata 
d.g.r. 5 maggio 2020 n. 3112, finalizzato alla concessione di agevolazioni  per la 
produzione di dispositivi medici e di dispositivi di protezione individuale;

RITENUTO necessario, in attuazione della richiamata d.g.r. 5 maggio 2020 n. 3112, 
come integrata dalla richiamata d.g.r. 9 giugno 2020 n. XI/3216, procedere con 
l’approvazione  del  Bando  attuativo  finalizzato  alla  riconversione  e 
all’ampliamento di attività produttive per la produzione di dispositivi medici e di 
protezione individuale;

VISTO l’Allegato A “Bando REAttivi contro COVID”, parte integrante e sostanziale 
del  presente provvedimento,  attuativo dei  criteri  di  cui  alla  richiamata d.g.r.  5 
maggio 2020 n. 3112 e s.m.i.; 

VISTO il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e in particolare:

• il capo III Regime quadro della disciplina degli aiuti oggetto di notifica alla 
Commissione  Europea,  a  copertura  degli  aiuti  concessi  da  tutte  le 
pubbliche  amministrazioni  italiane  (regioni,  province  autonome,  altri  enti 
territoriali, camere di commercio) come da comunicazione aiuto SA.57021;

• l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro temporaneo, in 
ragione delle straordinarie condizioni determinate dall'epidemia da Covid-
19, deroga all'articolo 46, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
concernente il divieto, per i soggetti beneficiari di aiuti non rimborsati, di cui 
è obbligatorio il recupero in esecuzione di una decisione della Commissione 
europea, di ricevere nuovi aiuti;

• l’articolo 54 che disciplina i  massimali  relativi  alla concessione di  aiuti  nel 
Regime  Quadro  temporaneo  sotto  forma  di  sovvenzioni  dirette,  anticipi 
rimborsabili  o agevolazioni  fiscali, concedibili  fino a un importo di  800.000 
euro per impresa, salvo i diversi limiti per le imprese attive nel settore della 
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pesca e dell'acquacoltura ovvero nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli;

• l’articolo  61  sulle  disposizioni  comuni  per  gli  aiuti  concessi  nel  Regime 
Quadro temporaneo;

• l’articolo  63  che  dispone,  per  gli  aiuti  concessi  nel  Regime  Quadro 
temporaneo, l’osservanza degli obblighi previsti dal regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, di 
cui  all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012,  n.  234 e al  decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 e specifica che il 
«Codice  Aiuto  RNA  -  CAR»  è  acquisito  dal  Dipartimento  delle  politiche 
europee ai sensi dell'articolo 8 del citato decreto 31 maggio 2017, n. 115, 
mentre  la  registrazione  di  ciascuna  misura  di  aiuto  adottata  dagli  enti 
concedenti e dei relativi singoli aiuti concessi ai beneficiari è operata dai 
soggetti concedenti, sotto la propria responsabilità;

• l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Nazionale Aiuti, di cui 
all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n.  234, a cura del  Ministero 
dello sviluppo economico, entro il 30 maggio per l’aggiunta di una specifica 
sezione ed entro il 15 giugno 2020 per la registrazione di ciascuna misura e la 
registrazione  dei  dati  necessari  alla  concessione  degli  aiuti,  prevedendo 
modalità semplificate per aiuti automatici, sia fiscali che non fiscali;

PRESO ATTO  della decisione C(2020) 3482 final  del  21 maggio 2020 con cui  la 
Commissione  Europea  riconosce  la  compatibilità  del  Regime  Quadro  della 
disciplina  degli  aiuti  di  Stato,  contenuto  nel  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34 
(comunicazione  aiuto  SA.57021),  con  le  vigenti  disposizioni  del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione Europea;

 

VISTI,  in  particolare,  i  seguenti  punti  della  decisione  C(2020)  3482  final  del  21 
maggio 2020:

• 26 e s.s. relativi alle regole di cumulo;
• 29  relativo  al  rispetto  degli  obblighi  di  monitoraggio  e  relazione  e,  in 

particolare, l’obbligo di pubblicazione, da parte delle autorità concedenti, 
delle informazioni su ogni singolo aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro 
sul Registro Nazione Aiuti entro 12 mesi dal momento della concessione;
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• 42  e  44  relativi  alle  condizioni  di  compatibilità  degli  aiuti  concessi  nella 
sezione  3.1.  del  Quadro  temporaneo,  sotto  forma  di  sovvenzioni  dirette, 
agevolazioni fiscali e di pagamento o altre forme quali anticipi rimborsabili, 
garanzie, prestiti e capitale proprio;

DATO ATTO che le agevolazioni del Bando di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, come previsto dalla richiamata d.g.r. 9 
giugno 2020 n. XI/3216, sono inquadrate nel Regime quadro della disciplina degli 
aiuti  SA.57021  e  in  particolare  nella  sezione  3.1  della  Comunicazione  della 
Commissione Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 19.3.2020 
“Quadro temporaneo per le misure di  aiuto di  Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19” e ss.mm.ii, nei limiti e alle condizioni di cui 
alla medesima comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020; 

STABILITO che gli  aiuti  concessi  a valere sulla misura di  cui  all’Allegato A della 
richiamata DGR 5 maggio 2020, N. 3112:

• non possono essere concessi alle imprese che erano già in difficoltà ai sensi  
dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
Europea, alla data del 31 dicembre 2019;

• possono essere cumulati  con aiuti  concessi  sul  Quadro Temporaneo, con 
aiuti  concessi  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  1407/2013  del  18  dicembre 
2013,  relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, nonché con aiuti 
concessi sul Regolamento di esenzione (651/2014), a condizione che siano 
rispettate  le  disposizioni  e  le  norme  sul  cumulo  degli  aiuti  inquadrati  in 
predetti regimi;

• sono concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2020;
 

STABILITO,  altresì,  che  le  imprese  beneficiarie  dovranno  sottoscrivere  una 
dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 che attesti  di non essere in difficoltà (ai 
sensi dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
alla data del 31 dicembre 2019;

 

VISTO il  D.L. 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
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nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori  e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’art. 5 che, al fine 
di  assicurare  la  produzione  e  la  fornitura  di  dispositivi  medici  e  dispositivi  di 
protezione individuale, autorizza il  Commissario straordinario per l'attuazione e il  
coordinamento  delle  misure  di  contenimento  e  contrasto  dell'emergenza 
epidemiologica COVID-19, ad erogare finanziamenti mediante contributi a fondo 
perduto  e  in  conto  gestione,  nonché  finanziamenti  agevolati,  alle  imprese 
produttrici di tali dispositivi;

 

DATO  ATTO che  in  attuazione  dell’art.  5  del  D.L.  18/2020  è  stata  adottata 
l’Ordinanza 23/03/2020,  n.  4  “Agevolazioni  alle  imprese Emergenza COVID-19”, 
che  all’art.  7  (Agevolazioni  concedibili)  c.  7  prevede  che  tali  agevolazioni, 
concedibili  nel  limite  di  800.000,00  euro,  “non  sono  cumulabili  con  altre 
agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo per le medesime spese”;

 

DATO ATTO altresì  che, come previsto  della  richiamata d,g,r,  9  giugno 2020 n. 
XI/3216, è consentito alle imprese lombarde che hanno ricevuto agevolazioni a 
valere sull’Ordinanza 23/03/2020, n. 4, adottata in attuazione dell’art. 5 del D.L. 
18/2020, la possibilità di  accesso al  bando il  Bando “REAttivi  contro il  COVID – 
Riconversione e Ampliamento Attività produttive per la produzione di dispositivi di 
protezione  individuale  (DPI)  e  dispositivi  medici  (DM)  per  gestire  l'emergenza 
sanitaria  Covid19”,  di  cui  all’Allegato  A)  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento, a condizione che presentino interventi e spese differenti 
relativi a investimenti nuovi o incrementali rispetto al Piano di Investimenti oggetto 
di agevolazione da parte di Invitalia, a valere sulla misura Cura Italia di cui alla 
suddetta Ordinanza 4/2020;

VISTO il D.M. 31 maggio 2017 n. 115 che ha approvato il regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e ss.mm.ii.;

DATO ATTO che gli uffici regionali competenti garantiscono:
• il  corretto utilizzo del  Registro Nazionale Aiuti  ai  sensi  del  D.M. 31 maggio 

2017, n. 115 e s.m.i. artt. 9 e seguenti;
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• assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitoraggio e relazione di 
cui alla sezione 4 della Comunicazione (2020)1863;

• verificano nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessione, che gli aiuti 
non superino la soglia massima di 800.000,00 euro per impresa, al lordo di 
oneri e imposte;

AQUISITO  nella  seduta  del  25  giugno  2020  il  parere  positivo  del  Comitato  di 
Valutazione Aiuti  di  Stato di cui  alla DGR X/6777/2017 e decreto del Segretario 
Generale n. 6833/2019;

STABILITO che le agevolazioni del Bando di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale  del  presente  provvedimento,  sono  inquadrate  nel  Regime  quadro 
della disciplina degli  aiuti  SA.57021 secondo le specifiche di  cui alla richiamata 
d.g.r. 9 giugno 2020 n. XI/3216;

DATO ATTO che nelle attività istruttorie relative alle domande presentate sul Bando 
di  cui  all’Allegato A del  presente provvedimento,  saranno attivate modalità di 
coinvolgimento delle Prefetture lombarde,  anche in relazione alle disposizioni di 
cui  al  d.lgs.  159/2011,  come previsto  dalla  richiamata D.G.R.  9  giugno 2020 n. 
XI/3216;

DATO ATTO altresì che il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei termini 
procedimentali di cui alla l.r. 1/2012 a decorrere dalla data di approvazione della 
richiamata d.g.r. 9 giugno 2020 n. XI/3216 che ha integrato la d.g.r. 5 maggio 2020 
n. 3112;

VISTA la  legge  regionale  31  marzo  1978  n.  34  “Norme  sulle  procedure  della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento 
Regionale 2 aprile 2011, n. 1 “Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale 
e successive modifiche ed integrazioni”; 

PRESO  ATTO  della  comunicazione  del  22  giugno  2020  della  struttura  regionale 
competente  in  materia  di  Semplificazione  in  merito  alla  verifica  preventiva  di 
conformità del bando di cui all’Allegato G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e 
s.m.i.;
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VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati; 

DATO ATTO che gli obblighi di pubblicazione relativi ai criteri sono stati già assolti 
con la d.g.r.  5 maggio 2020 n. 3112 e saranno aggiornati con l’approvazione del 
presente provvedimento e con il  successivo provvedimento di  concessione dei 
contributi;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali  in 
materia di organizzazione e personale”;

RICHIAMATI i provvedimenti organizzativi dell'Xl Legislatura, in particolare:
• la d.g.r. 4 aprile 2018 n. Xl/5 “l provvedimento organizzativo 2018” che 

istituisce la Direzione Generale Sviluppo Economico;
• la d.g.r.  28 giugno 2018 n. 294 “IV Provvedimento Organizzativo 2018” 

con  il  quale  Enrico  Capitanio  è  stato  nominato  Dirigente  della  UO 
Competitività delle filiere e del contesto territoriale;

VERIFICATO che la spesa oggetto  del  presente  atto  non rientra  nell’ambito  di 
applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

DECRETA

1. Di approvare, in attuazione dei criteri applicativi di cui alla d.g.r. 5.5.2020 n. 
3112 come integrata dalla d.g.r. 9 giugno 2020 n. 3216, il  Bando “REAttivi 
contro il  COVID – Riconversione e Ampliamento Attività produttive per la 
produzione di  dispositivi  di  protezione individuale (DPI) e dispositivi  medici 
(DM) per gestire l'emergenza sanitaria Covid19”, di cui all’Allegato A) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di dare atto che la dotazione finanziaria del bando pari a € 10.000.000 trova 
copertura  sul  capitolo  di  spesa  n.  14.01.203.14325  del  bilancio  2020 
“Contributi alle imprese per la produzione di dispositivi medici e di dispositivi  
di  protezione individuale per  far  fronte all’emergenza da Covid 19”,  che 
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presenta la necessaria disponibilità di competenza;
3. Di suddividere la dotazione finanziaria tra le due macrotipologie di dispositivi 

nella seguente misura:
• € 8.500.000 per i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI);
• € 1.500.000 per i Dispositivi Medici (DM);

riutilizzando, alla data di chiusura dello sportello, le eventuali risorse residue 
sulle  due  dotazioni,  per  l’erogazione  delle  agevolazioni  spettanti  alle 
richieste  ritenute  ammissibili  ma  non  finanziabili  per  esaurimento  risorse, 
indistintamente dalla macro tipologia di dispositivi prodotti;

4. Di  confermare  che  l’utilizzo  di  un  overbooking  del  10%  della  dotazione 
finanziaria di € 10.000.000 prevista dalla d.g.r. 5.5.2020 n. 3112 è subordinato 
all’effettiva destinazione delle risorse mediante apposita delibera di Giunta;

5. Di  dare  atto  che  le  agevolazioni  del  Bando di  cui  all’Allegato  A,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono inquadrate nel 
Regime quadro della  disciplina degli  aiuti  SA.57021 e in  particolare nella 
sezione 3.1  della  Comunicazione della  Commissione Europea,  approvata 
con Comunicazione (2020) 1863 del 19.3.2020 “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del  COVID-19” e ss.mm.ii,  nei  limiti  e alle condizioni  di  cui  alla medesima 
comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, come specificato nella d.g.r. 9 
giugno 2020 n. 3216;

6. Di dare atto che gli uffici regionali competenti garantiscono:
• il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti ai sensi del D.M. 31 maggio 

2017, n. 115 e s.m.i. artt. 9 e seguenti;
• assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitoraggio e relazione 

di cui alla sezione 4 della Comunicazione (2020)1863;
• verificano nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessione, che gli 

aiuti non superino la soglia massima di 800.000,00 euro per impresa, al 
lordo di oneri e imposte;

7. Di  trasmettere il  presente provvedimento a Finlombarda Spa in qualità di 
soggetto gestore della misura per gli adempimenti di competenza.

8. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede ad integrare la pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.  
33/2013;

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
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Lombardia  (BURL)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia  - 
www.regione.lombardia.it - Sezione Bandi.

IL DIRIGENTE

ENRICO  CAPITANIO

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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